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R A S S E G N A | Gli sarebbe stato portato dal gen. Haig a Washington 

NIXON STAREBBE ESAMINANDO Il Giappone 
cambia volto 

Una clamorosa sconfina del
l'anticomunismo: a questo 
giudizio approdano, diretta
mente o indirettamente, i com
menti ai risultati delle elezio
ni giapponesi. Lo stesso primo 
ministro Tanaka, nelle dichia
razioni rilasciate dopo il \oto, 
non ha potuto fare a meno 
di rilevare come il dato più im
pressionante sia l'avanzata del 
Partito comunista e dei socia
listi, che con esso militano 
alla sinistra dello schieramen
to politico. Un dato « sorpren
dente v, ha dello Tanaka, il 
quale ha poi colto, con imo-
lontano candore, il senso più 
autentico del successo ottenu
to dai duo parlili quando ha 
riconosciuto il mordente della 
loro critica ai <t %enliquallro 
anni di potere » dei liheral-
democratici. 

In realtà, solo lo propor
zioni deiravanzala comunÌMa 
possono apparire « sorprenden
ti ». L'avanzata slessa era pre
veditelo o prevista, sulla base 
dei risultati di tutte le pre
cedenti consulta?ioni: da quel
la del 1969, che aveva dato 
al PC un aumento di oltre un 
milione di voti e no aveva 
quasi triplicato (da cinque a 
quattordici deputati) la rap
presentanza alla Dieta, a 
quelle parziali degli ultimi 
mesi e settimane. Risultati 
tanto più significativi se si 
considera che il PC ha dovu
to affrontare, dopo i « bagni 
di sangue » prebellici, la per
secuzione scientificamente pro
grammata o istituzionalizzata 
da Mac Arthur nel dopoguer
ra. Non si sminuisce dunque 
in nulla la portala del suo 
successo, anzi la si sottolinea, 
se si afferma che i crescenti 
consensi da esso riscossi, il 
suo ritorno in forze sulla sce
na politica, il suo porsi come 
protagonista nella lotta per la 
indipendenza e il progresso 
del paese ristabiliscono una 
realtà politica che si era ten
tato artificiosamente di can
cellare. 

I risultati delle elezioni di 
sabato e domenica premiano, 
d'altra parte, una politica 
chiara e conseguente, che 
ria messo in evidenza il volto 
del PC come forza autentica
mente nazionale. Si era par
lato, dopo il \iaggio del pri
mo ministro a Pechino e dopo 
i passi da lui compiuti pres
so l'Unione Sovietica, di un 
a boom Tanaka n e le elezioni 
stesse erano state anticipate 
per sfruttare il clima favore
vole creato da quelle inizia
tive. Ma i comunisti hanno po
tuto legittimamente rivendica
re il merito di aver indicato 

per primi l'esigenza di nor-
malizzaro i rapporti con i due 
grandi paesi socialisti e di es
sersi battuti a lungo e con te
nacia per imporla a un go
verno riluttante. Le iniziati
ve di Tanaka, essi hanno mes
so in rilievo, non sono state 
un gesto di lungimiranza po
litica ma la tardiva correzio
ne di una carenza dovuta alia 
subordinazione del' Giappone 
nei confronti della politica de
gli Slati Uniti. Né a quella 
correzione si è accompagnata 
un'azione per far uscire il pae
se dalle secche della strate
gia di Nixon: al contrario. 

Fin dallo prime battute del
la campagna elettorale, il PC 
si è presentalo come il \ero 
rappresenlanlo del movimento 
progressista nel a confronto » 
con un governo asservito al
l'imperialismo e alle forze 
conservatrici, ispiratrici di una 
politica disastrosa per il li
vello di vita delle masse e di 
gravi attentali allo libertà de
mocratiche. Nessuna a terza 
via », sottolineava il compa
gno Kenji Mi> aiuolo, presi
dente del Presidium del par
tilo, in una conferenza stam
pa tenuta il 22 novembre a 
Kyoto, è possibile: i partili 
che, corno i socialdemocrati
ci, hanno cercato di indossa
re quella etichetta, si sono in 
realtà smascherati come colla
boratori del governo nella ri
cerca di un a fronte D antico
munista. Nella stessa occasio
ne, Mivamoto prospettava co
nio piattaforma d'azione comu
ne con i socialisti tre punti 
decisivi: lotta per l'abrogazio
ne della alleanza militare con 
gli Stati Uniti e per la neu
tralità, liquidazione della po
litica economica dettala dal 
grando capitale e difesa del 
livello di vita delle masse, 
opposizione alla rinascita del 
militarismo e alle sue velleità 
antidemocratiche. 

I risultati del voto indica
no che la verità si fa strada. 
Il n boom Tanaka » si è rive
lalo un'illusione: il partito di 
governo non ha guadagnato 
seggi, ma, al contrario, ne ha 
perduti, scendendo, anche se 
resta maggioranza, al livello 
più basso del dopoguerra. I so
cialdemocratici e il Komeito 
hanno pagato anch'essi con 
severe perdile la loro politica 
equivoca. Si affermano i co
munisti, che superano ampia
mente l'obiettivo dei trenta 
seggi, posto all'inizio della 
campagna, e i socialisti, che 
risalgono la china sulla quale 
li avevano condotti le incer
tezze degli ultimi anni. Pae
se e parlamento hanno un nuo
vo volto a bipolare ». 

e. p. 

UN TESTO DELL'ACCORDO 
Ieri si è svolto un altro incontro fra Kissinger e Le Due Tho — Alcuni giornali americani accusano la Casa Bian
ca di diffondere « cortine fumogene » per addormentare l'opinione pubblica — Proseguono i bombardamenti 

sul Vietnam — Australia e Nuova Zelanda ritirano gli ultimi « consiglieri » militari 

PARIG I — L'incontro tra Le Due Tho e Kissinger ieri a Neuil-
ly prima che iniziasse il 13mo colloquio segreto sul Vietnam 

Ciu En-lai 
non esclude 

«buone notizie» 
fra pochi giorni 

PECHINO, 11. 
Il primo ministro cinese 

Ciu En-lai, discorrendo que
sta sera con alcuni giornali
sti, non ha escluso la possi
bilità che «buone notizie» 
sulla pace nel Vietnam pos
sano giungere entro due o 
tre giorni, ma ha aggiunto 
che « si deve essere pruden
ti » nel fare previsioni. 

Ciu En-lai ha fatto tali di
chiarazioni rispondendo a 
domande rivoltegli dai giorna
listi durante un ricevimento 
offerto da rappresentanze di
plomatiche africane in onore 
del primo ministro della Gui
nea Lansana Beavogui che si 
trova attualmente in visita 
nella Cina popolare. Il primo 
ministro Ciu En-lai ha suc
cessivamente detto: « Non bi
sogna dimenticare una cosa: 
nelle prigioni del Sud Viet
nam vi sono decine di migliaia 
di persone e nessuno piange 
sulla loro sorte; si è fatto 
un grande chiasso su alcune 
centinaia dì prigionieri nel 
Nord Vietnam. E' giusto que
sto? ». 

Ciu En-lai, che ha brinda
to con molta cordialità con 
tutti i presenti, aveva poco 
prima pronunciato un breve 
discorso durante il quale ave
va indicato i limiti che la 
Cina pone alle sue aperture 
diplomatiche verso altri pae
si. La Cina non intende per 
ora riconoscere Israele, il Sud 
Africa ed il Portogallo. «Fin 
dalla creazione dello stato 
di Israele la Cina si è rifiu
tata di riconoscerlo », ha det
to Ciu En-lai parlando della 
situazione nel Medio Orien
te. In merito al Sud Africa 
egli ha menzionato la « polì
tica di discriminazione raz
ziale». Quanto al Portogallo, 
esso — ha sottolineato — ha 
colonie in Africa e «vi è 
perfino una sua piccola colo
nia nella Cina, Macao, che 
non è stata ancora liberata». 

Centinaia di migliaia di persone lungo venticinque chilometri di percorso 

IL PRESIDENTE ALLENDE GIUNGE ALL'AVANA 
ACCOLTO DA UNA GRANDE FOLLA DI POPOLO 
Il capo dello Stato cileno è passato fra i cubani acclamanti a bordo di una jeep scoperta, insieme con Castro e 
Dorticos - Una salda amicizia che si esprime anche nella collaborazione tecnico-scientifica ed economica 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 11 

Una folla immensa di cen
tinaia e centinaia di migliaia 
di lavoratori, studenti, giova
ni e donne della capitale, ha 
riservato una entusiastica ac
coglienza a Salvador Allen-
de e alla delegazione cilena 
In visita ufficiale a Cuba. No
nostante le dodici ore di ri
tardo (provocate dalla forza
ta sosta a Rabat per noie 
tecniche allTIiuscin 62 del-

Mosca e Pechino 

smentiscono gli 
incidenti 

di frontiera 
MOSCA, 11 

(T.C.) - Funzionari del mi-
aistero degli esteri sovietico, 
Interpellati da alcuni giorna
listi, hanno decisamente smen
tito le notizie diffuse ieri da 
font: occidentali su presunti 
incidenti alla frontiera con la 
Cina. 

• • • 
PECHINO. 11 

Un portavoce del ministero 
degli Esteri cinese, interrogato 
sulle voci secondo cui il mese 
scorso vi sarebbe stato un san
guinoso scontro tra cinesi e 
sovietici nella regione di con
fine del Kazakhstan, ha affer
mato: «Per quanto ne sappia
mo non c'è stato assolutamen
te niente del genere ». Lo rife
riscono le agenzie ANSA e Rej-
ter. 

Il portavoce ha aggiunto che 
le voci non sono altro che « una 

Eira e semplice invenzione ma-
vola e calunniosa ». 

Spagna: processo 
contro 4 operai 

MADRID. 11 
Presso il tribunale militare 

di Valencia è cominciato un 

Srocesso che vede sul banco 
egli imputati gli operai Fer

nando Ortiz Hernandez, Emi
lio Maya Lopez, Jesus Malli-
los Rueda e Rafael Oleina 
Garcia. Secondo le autorità, 
la loro « colpa » è di aver ten
tato di creare commissioni 
operaie nelle fabbriche metal-
Uaitehe della città, 

l'Aerflot messo a disposizione 
de] presidente del Cile dal 
governo sovietico ne] suo 
viaggio da Kiev all'Avana) 
con cui Allende è giunto nel
la capitale cubana, la popo
lazione ha fatto ala in massa 
lungo gli oltre 25 chilometri 
del percorso al corteo presi-
denziale. 

Allende è giunto all'aero
porto « José Marti » alle 21,20 
ora locale (3,20 ora italiana): 
erano a riceverlo il primo 
ministro e primo segretario 
del partito, compagno Fidel 
Castro, il presidente della re
pubblica, Osvaldo Dorticos, 
numerosi ministri, membri 
dell'ufficio politico e de] co
mitato centrale del partito, il 
corpo diplomatico accreditato. 

Dopo la cerimonia proto
collare il presidente del Cile. 
accompagnato da Fidel Ca
stro e Dorticos, si è intrat
tenuto brevemente con la fol
ta rappresentanza di cittadi
ni cileni residenti a Cuba re
catisi all'aeroporto a dargli 
il benvenuto. Successivamen
te il corteo presidenziale (Al
lende ha preso posto assie
me a Fidel Castro e Dorti
cos su una jeep scoperta) è 
stato per oltre due ore ac
clamato dalla popolazione a-
vanera assiepata, senza solu
zione di continuità, ai due la
ti dell'intero percorso. 

Nella calda, serena notte 
tropicale, il corteo era soven
te illuminato da centinaia e 
centinaia di fiaccole. Ovun
que, lungo tutto il tragitto. 
migliaia di bandiere cubane e 
cilene, striscioni, cartelli in
neggianti alla amicizia e alla 
solidarietà fra i due popoli. 
e di condanna dell'aggressio
ne economica contro la re
pubblica de] Cile, e delle ma
novre eversive interne e ester
ne per abbattere il governo 
di Unità popolare. Le stesse 
parole d'ordine erano ripetu
te a gran voce dalla po
polazione. 

Le telecamere fisse e mo
bili lungo il percorso hanno 
permesso di trasmettere a tut
to il paese tutte le fasi del-
l'arrivo di Allende e le ma 
nifestazionl di affetto tributa
tegli dall'aeroporto alla resi 
denza. Lo stesso hanno fatto 
tutte le stazioni radio. Que 
ste ultime erano collegate con 
la rete radiofonica cilena che 
ha trasmesso in diretta l'ar
rivo del presidente a Cuba. 

Il programma della visita 
di Allende ha subito alcune 

inevitabili modifiche che non 
sono però state ancora rese 
note Ad ogni modo oggi stes
so cominceranno le conversa
zioni ufficiali, mentre per il 
tardo pomeriggio di mercole
dì è confermata una grande 
manifestazione per l'amicizia 
cubano - cilena nella grande 
piazza della Rivoluzione al
l'Avana nel corso della qua
le parleranno Fide] Castro 
e Allende. 

Va sottolineato che il Cile e 
Cuba sono già legati da sal
di vincoli politici ed economi
ci. Dopo l'ascesa al potere del 
governo di Unità popolare, il 

Cile è stato il primo paese 
dell'America Latina a riallac
ciare con Cuba i rapporti di
plomatici che erano stati rot
ti dietro pressione degli Sta
ti Uniti (a parte il Messico 
che non li aveva mai interrot
ti). Il viaggio dello scorso 
anno in Cile di una delega
zione cubana guidata da Fi
del Castro ha avuto una gran 
de ripercussione intemazio 
naie e una decisiva importan
za per il rafforzamento dei 
rapporti amichevoli tra i due 
paesL 

Anche la cooperazione eco
nomica tra il Cile e Cuba 

si sviluppa intensamente. L'in
terscambio commerciale ha 
raggiunto quest'anno il valo
re di 30 milioni di dollari. 
Cuba fornisce al Cile zucche
ro. tabacco, ed altri articoli 
ed acquista rame, salnitro e 
prodotti agricoli. 

Viene inoltre attuato con 
successo un vasto program
ma di cooperazione approva
to quest'anno nel corso del
la sessione della commissio
ne intergovernativa permanen
te per la cooperazione tecni
co-scientifica. 

Ilio Gioffredi 

Una dichiarazione comune sollecita un'iniziativa tempestiva dell'Italia 

Duecento parlamentari chiedono 
il riconoscimento della R.D.T. 

Un gruppo di senatori e deputati si è ratto 
promotore della seguente dichiarazione per 
il pronto riconoscimento della Repubblica de
mocratica tedesca: 

« II trattalo che regola le relazioni tra la 
RFT e la RDT è stato siglato a Bonn l'I no
vembre. 

I l sicuro avvio dalla piena normalizzazione 
dei rapporti tra i due Stati tedeschi è la tap
pa conclusiva di quel lungo processo disten
sivo, che attraverso una incalzante succes
sione di incontri e di intese, ha permesso di 
superare l'aspra contrapposizione internazio
nale, che ha avuto in questi 25 anni proprio 
in Germania il suo punto focale. 

La prossima Conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione in Europa aprirà le prospetti
ve di un perìodo storico nuovo, basato sui 
principi della coesistenza, per un confronto 
pacifico tra paesi e sistemi diversi. 

Si sono cosi create le condizioni più favore
voli per l'ammissione all'ONU del due Stati 
tedeschi e per un rapido riconoscimento della 
Repubblica democratica tedesca da parte di 
tutti i paesi. 

L'Italia non può più limitarsi alle espressio
ni di buona volontà, in attesa di sviluppi, 
quando tra l'altro sono in atto da parte di 
tanti governi iniziative tempestive sul piano 
politico ed economico. 

La Finlandia, l'India, la Svizzera hanno già 
fatto dei passi concreti al riguardo • sono 
preannunciate decisioni importanti da parte 
dei paesi scandinavi, della Gran Bretagna, 
della Francia e dell'Austria. 

Un ritardo da parto nostra sminuirebbe II 
ruolo dell'Italia In Europa, comprometterebbe 
la possibilità di accordi commerciali molto 
importanti per la nostra economia, costitui

rebbe un obiettivo appoggio alle resistenze 
, delle forze nostalgiche della guerra fredda. 

I l nostro paese deve dare il proprio contri 
buto concreto, dinamico al profondo rinnova
mento dei rapporti in Europa; a questo fine, 
il riconoscimento della Repubblica democra
tica tedesca costituisce oggi una esigenza ur
gente, immediata >. 

Tale documento è già stato sottoscritto da 
200 parlamentari di cui diamo un primo eien 
co: Michele Achilli (PSI), Luigi Anderlini 
(gruppo Misto). Tina Anselmi (DC). Franco 
Antomcelli (Ind S.), Egidio Ariosto (PSD1), 
Hans Benedikter (gr. Misto), Alessandro 
Bermani (PSI), Giorgio Bo (DC). Delio Bo 
nazzi (Ind. S ) . Luigi Borghi (DC). Dome 
nico Buccini (PSI). Paolo Bufalini (PCI), 
Franco Calamandrei (PCI). Antonio Caldaro 
(PSI). Umberto Cardia (PCI). Alberto Ci 
pelimi (PSI). Domenico Conte (PCI). Ludo 
vico Corrao (Misto). Giuseppe D'Alema 
(PCI). Libero Della Briotta (PSI). Andrea 
Filippa (PCI). Carlo Fracanzani (DC), Luigi 
Granelli (DC). Pietro Ingrao (PCI). Paolo 
Licini (PSI). Mario Lizzerò (PCI), Vincen 
zo Mancini (DC). Aristide Marchetti (DC). 
Giovanni Marcerà (DC), Luigi Marras (PCI). 
Maria Eletta Martini (DC). Aldo Masullo 
(Misto). Giacinto Minocci (PSI). Danilo Mo 
rini (PCI), Alessandro Natta (PCI). Arturo 
Paani (DC). Giuseppe Pellegrini (PCI). Na 
tale Pisicchio (DC). Mario Pochetti (PCI). 
Tullia Romagnoli Carettoni (Ind. S.); Elvio 
Salvatore (PSI). Franco Salvi (DC). Giorgio 
Santus (DC). Sergio Segre (PCI). Stefano 
Scrvadei (PSI). Umberto Terracini (PCI). 
Cesare Terranova (Misto). Dario Valori 
(PCI). Mario Venanzi (PCI), Agostino Vi 
viani (PSI). 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 11 

Fissato a questa mattina, 
il nuovo appuntamento tra 
Kissinger e Le Due Tho ha 
avuto luogo soltanto ne] po
meriggio perchè, dicono gli 
americani, gli esperti delle due 
parti, che avevano lavorato 
tutta la giornata di domeni
ca, non erano riusciti a por
tare a termine il loro lavoro. 
Kissinger e Le Due Tho han

no deciso di convocare tre 
riunioni separate per domani. 
Dei due colloqui preliminari, 
il primo tra William Porter 
e Xuan Thuy avrà luogo in 
una villa presa in affìtto da
gli americani nella zona di 
Neuilly. Il secondo incontro 
avrà luogo nella villa affitta
ta dai nordvietnamiti, prota
gonisti gli stessi esperti che 
ieri hanno discusso i « parti
colari tecnici » dell'accordo. 

Secondo osservatori neutra
li, Nixon starebbe esaminan
do da due giorni una nuova 
redazione dei testi di accordo 
portatagli d'urgenza dal ge
nerale Haig che aveva lascia
to Parigi venerdi sera per per
mettere a Kissinger di prose
guire il negoziato. 

Ma la stampa americana 
non sembra disposta, questa 
volta, a credere che l'accordc 
sia a portata di mano come 
aveva creduto la settimana 
scorsa; anzi, alcuni giornali 
avanzano l'ipotesi che il viag
gio di Haig sia stato deter
minato da nuovi ostacoli che 
avrebbero richiesto l'interven
to di Nixon, e affermano, sen
za mezzi termini, che tutte 
le voci su una pace immi
nente non sono che « cortine 
fumogene » diffuse dalla Casa 
Bianca per addormentare la 
opinione pubblica. 

Preoccupata da questa ten
denza, l'ambasciata america
na a Parigi ha dichiarato 
quest'oggi che «il pessimi
smo di certa stampa è mol
to lontano dalla realtà; che 
certi progressi sono stati 
compiuti e che nulla giusti
fica, dunque, questo pessimi
smo ». 

La parte vietnamita, per 
contro, rispetta le regole sta
bilite dal negoziato segreto, 
e mantiene un rigoroso riser
bo. L'ultima dichiarazione del 
GRP risale a venerdì sera al
lorché la signora Thi Binh 
affermò che gli Stati Uniti 
tentavano ancora di modifica
re le basi dell'accordo di ot
tobre. Comunque, aveva ag
giunto il ministro degli este
ri del GRP. «o un accordo 
si realizza adesso, o la guer
ra durerà ancora a lungo» 

Continua, insomma, l'alta
lena delle ipotesi attorno ad 
un negoziato veramente se
greto, ma, ancora questa ae 
ra, siamo più disposti a dar 
credito alle dichiarazioni aei 
la signora Binh che a quel
le aen ambasciata americana. 
Il fatto è che l'aviazione sta
tunitense continua, sia al 
Nord che nel Sud Vietnam, 
1 suoi bombaruamenti di 
strutto ri, scaricando ogni 
giorno centinaia di tonnellate 
di bombe. Ora — è bene ri
cordarlo — nei documenti di 
ottobre era previsto che la 
aviazione americana avrebbe 
cessato le sue operazioni 25 
ore prima dell'annuncio del
l'accordo che, a sua volta, 
avrebbe preceduto di 24 ore 
la cessazione del fuoco su 
tutti i fronti. Si può ritene
re, di conseguenza, che, fino 
al giorno in cui non cesse
ranno parzialmente o total
mente le incursioni aeree a-
raericane sulle due zone del 
Vietnam, non si potrà parla
re seriamente di accordi a 
portata di mano o semplice
mente in vista. 

Augusto Pancaldi 

SAIGON. 11 
Nessuno a Saigon sa anco

ra quanto sia vicina la pace, 
ma stanotte tutti hanno sen
tito quanto sia vicina la guer
ra: a meno di quaranta chilo
metri da Saigon, i B-52 han
no effettuato nella notte die
ci bombardamenti a tappeto, 
sganciando 900 tonnellate di 
bombe. Gli edifici della capi
tale hanno tremato. Contem
poraneamente, i B-52 attacca
vano otto volte il Vietnam del 
Nord, contro il quale sono 
state effettuate anche novanta 
incursioni dell'aviazione tatti
ca, e altre località del Sud 
Vietnam 

Violenti combattimenti ve
nivano intanto segnalati nel
l'estremo sud della penisola 
di Camau, e in pressoché tut
te le province del delta del 
Mekong. e nella provincia di 
Quang Tri. 

L'agenzia Liberazione denun
cia l'avvelenamento di qua
ranta donne detenute nella 
prigione di Rac Già, nel del
ta del Mekong. Il veleno 
era mescolato al cibo. La 
protesta degli altri detenuti, 
uomini e donne, ha costretto 
I guardiani del carcere a tra
sportare d'urgenza le donne 
all'ospedale, dove sono ricove
rate in condizioni molto gra
vi. Va ricordato che l'avvele
namento dei detenuti è uno 
del sistemi più frequentemen
te usati dal regime per elimi
nare i detenuti. 
- Ad Hanoi il Nhandan, orga
no del partito dei lavoratori. 
ha accusato gli Stati Uniti di 
complottare per prolungare 
la guerra, esortandoli a fir
mare invece immediatamente 
l'accordo di pace. « L'ammini
strazione Nixon — dice il 
giornale — complotta per ri
pudiare gli accordi, e conti
nua con l'attuazione del pro
gramma di vietnamizzaxione 

e della dottrina Nixon». Il 
Nhandan sottolinea inoltre 
l'importanza dell'accordo per 
gli aiuti militari ed economici 
per II 1973 firmato nei giorni 
scorsi a Mosca che, insieme 
alle dichiarazioni dei dirigen
ti sovietici, «mettono in ri
lievo il forte appoggio e il 
grande aiuto che l'URSS he 
costantemente dato alla causa 
rivoluzionarla del popolo viet
namita ». 

» • • 
CANBERRA, 11 

L'Australia ritirerà entro tre 
settimane i consiglieri mili
tari che ancora aveva nel Sud 
Vietnam. Nel 1969 l'Australia 
aveva quasi 9.000 soldati nel 
Sud Vietnam. Anche i consi
glieri militari neo-zelandesi 
verranno ritirati prima di Na
tale. 

Telegramma 
di Longo 

e Berlinguer 
al presidente 
del PC belga 

Il compagno Louis Van Geyt 
è stato eletto presidente del 
Partito Comunista Belga. I 
compagni Luigi Longo ed En
rico Berlinguer gli hanno in
viato a nome del PCI un tele
gramma di felicitazioni. 

«In occasione della vostra 
elezione a presidente del Par
tito comunista belga — dice 
il telegramma — vi preghiamo 
di gradire, caro compagno Van 
Geyt. le nostre più vive feli
citazioni ed I saluti più calo
rosi dei comunisti italiani e 
nostri personali, con l'augurio 
per voi e per il Partito comu
nista belga di sempre maggio
ri successi nella lotta per la 
democrazia e per il sociali
smo». 

Accordo sul 
Kashmir fra 

India e Pakistan 
NUOVA DELHI, 11 

Un accordo sulla delimita
zione della linea di controllo 
del Kashmir è stato firmato 
stamani nel villaggio di fron
tiera di Suchetgaxh. In terri
torio controllato dall'India, 
dal capo di stato maggiore 
aggiunto dell'esercito india
no, generale P.S. Bhagat e 
dal generale pakistano Abdul 
Hamid Khan. 

Questa firma porta a un ul
teriore perfezionamento del
l'accordo raggiunto durante 
l'incontro al vertice di Simla 
dello scorso luglio tra il pre
sidente pakistano Bhutto e 
il primo ministro indiano, si
gnora Indirà Gandhi, ed apre 
la via al ritiro delle truppe in
diane e pakistane dai territo
ri occupati nella guerra indo-
pakisfcana del dicembre 
scorso. 

n ritiro delle truppe con
durrà probabilmente a ulte
riori discussioni sul rimpa
trio dei prigionieri di guer
ra, al riallacciamento di rela
zioni diplomatiche e ad una 
soluzione finale della verten
za del Kashmir 

Messaggio 
di Kossighin al 

premier australiano 
MOSCA, 11 

Il presidente del consiglio 
dei ministri dell'URSS Ale-
xei Kossyghin ha inviato un 
messaggio di auguri al neo 
primo ministro laburista au
straliano Edward G. Whitlam 
in occasione della sua nomina 
a presidente del consiglio dei 
ministri. 

« Noi siamo profondamente 
convinti — si afferma nel 
messaggio — che esistano pre
messe favorevoli per lo svi
luppo della cooperazione pro
fìcua e reciprocamente van
taggiosa tra l'URSS e l'Au 
stralia per il bene dei nostri 
popoli, nell'interesse del con
solidamento della pace e del
la sicurezza nel Sud-Est asia
tico e in Oceania». 

Nel messaggio di risposta il 
premier australiano ha condi
viso il convincimento che esi
ste la possibilità di sviluppare 
ulteriormente le buone rela
zioni esistenti tra I due paesi. 

Viaggio di Peron 
in vari paesi 

d'America 
BUENOS AIRES, 11. 

L'ex presidente argentino 
Peron comincerà mercoledì 
prossimo un viaggio che Io 
porterà in parecchi paesi ame
ricani. Lo ha annunciato ieri 
il portavoce di Perón, Hector 
Campora, precisfcr.de che que
sto viaggio durerà in linea 
di massima 15 giorni. 
- Rientrato in Argentina 11 17 
novembre scorso, dopo 17 an
ni di esilio, Perón aveva detto, 
al suo arrivo, che il suo sog
giorno nel paese sarebbe sta
to breve perchè doveva par-
tire per un viaggio In diversi 
paesi d'America e d'Europa, 
in base a una serie di inviti 
che gli erano stati fatti in 
proposito. 

(Dalla prima pagina) 
di voler mettere mano «a 
una giusta normativa sui fitti 
urbani» e alla preparazione 
di «una effettiva e possibile 
riforma sanitaria» 

L'accento che Andreotti ha 
messo sul propri propositi di 
presidente del consiglio ha un 
significato molto chiaro: è 
evidente che 11 massimo espo
nente del centro-destra ha vo
luto rispondere ai suol critici 
soprattutto facendo capire 
che egli ha tutta la voglia di 
andare avanti per la strada 
finora percorsa. Quanto alle 
questioni di prospettiva che 
sono state sollevate nel con
vegno, egli ha ricordato che 
molti tra i protagonisti di 
questo dibattito, a suo tempo, 
« credettero fermamente in un 
automatismo Innovatore e ri
formatore della formula di 
governo imperniata sulla col
laborazione con i socialisti ». 

Il presidente del consiglio 
ha poi dato una propria ver
sione della nascita del centro
destra, affermando che, dopo 
le elezioni anticipate del 7-8 
maggio « la DC non ha con
trapposto una formula ad 
un'altra, ma ha cercato di 
mobilitare tutti 1 partiti de
mocratici per un periodo di 
ripresa economico-politica ». 
Ha polemizzato duramente, 
quindi, con uno dei relatori, 
che ieri aveva denunciato vi
vacemente l'affossamento, da 
parte dell'attuale governo, dei 
pochi provvedimenti innova
tori varati durante la passata 
legislatura. 

DI concreto, quanto a pro
blemi economici, Andreotti ha 
proposto soltanto la rivitaliz-
zazione del CNEL e, per quan
to riguarda il Mezzogiorno, ha 
invitato tutti a riflettere sulla 
esperienza del decollo econo
mico... della California e della 
Florida. Dal discorso del pre
sidente del consiglio emerge, 
dunque, oltre alla volontà di 
difendere a denti stretti una 
scelta di centro-destra oggi più 
che mai messa in discussione, 
anche un notevole nervosismo 
per la situazione che si è ve
nuta a creare in questo con
vegno, dove le voci favorevoli 
all'attuale formula dì gover
no sono apparse abbastanza 
isolate. 

La fittissima serie degli In
terventi politici, che ha occu
pato le tre lunghe sedute del
la giornata di oggi, ha ripro
posto con maggiore urgenza 
— come del resto era preve
dibile — la questione delle 
scelte di fondo del partito de. 
Le diverse correnti si sono 
schierate, in modo più o me
no sfumato, sulle questioni 
emerse dal convegno, ma so-
{irattuto hanno avuto di mira 
a questione del governo (prò 

o contro Andreotti) e la va
lutazione della linea espressa 
dalla segreteria Porlani (in vi
sta del prossimo congresso del 
partito). 

I ministri che hanno preso 
la parola, hanno svolto una 
difesa d'obbligo del proprio 
operato, ma in genere sono 
apparsi sfuggenti nei confron
ti del «nodo» della formula 
ministeriale. Chi si è riferito 
ad essa — come ha fatto 
l'on. Sullo — lo ha fatto ri
chiamandosi al cosiddetto 
«stato di necessità». Natali 
ha appena sfiorato la questio
ne-cardine dei fitti agrari, 
scongiurando la DC a non fa
vorire una « esasperazione » 
della polemica intorno a que
sto punto. Ferrari Aggradi si 
è pronunciato contro la svalu
tazione della moneta e. a pro
posito della polemica sulla po
litica del redditi, ha afferma
to che una «tregua sociale» 
è indispensabile nell'immedia
to, ma tuttavia insufficiente 
In prospettiva, poiché ciò che 
occorre sarebbe una ricerca 
del « consenso di tutte le par
ti sociali ». Sullo, nella sostan
za, ha svolto un discorso In 
chiave di penta-partito, cer
cando di utilizzare a questo 
fine anche l'impronta dram
matica che 11 professor Lom-
bardini aveva dato alla ana
lisi sull'attuale momento eco
nomico. Egli ha anche lamen
tato il fatto che nelle relazio
ni presentate dagli «esperti» 
al convegno, siano emerse sen
sibili discrepanze. 

A questa ultima questione si 
è richiamato anche il capo
gruppo dei deputati de. Pic
coli. uno del dirigenti della 
corrente dorotea. La tesi 
di Piccoli è che i relatori al 
convegno avrebbero dovuto 
mantenersi entro i limiti del
le acque sicure, evitando scon
finamenti nel tentativo di 
trarre delle conclusioni politi
che dalle loro diagnosi econo-
mico-tecnlche. Questo sforzo 
di limitare in qualche modo il 
diritto di parola agli «esper
t i» ha provocato molte rea
zioni polemiche. E* apparso 
chiaro, tuttavia, che l'obietti
vo principale cui mirava Pic
coli era quello della Segrete
ria Fbrlanl. Il capogruppo de, 

al governo 
in sostanza, ha invitato l'at
tuale detentore della massima 
poltrona di Piazza Sturzo, a 
trovare lui delle conclusioni 
politiche da quanto è stato 
detto dal relatori al convegno. 
In altre parole, siccome le re
lazioni si sono mosse in pre
valenza su di un terreno che 
non si può certamente dire 
quello del centro-destra, l'ono
revole Porlani viene perento
riamente invitato a dire se è 
d'accordo o no con 1 relatori, 
e quindi a dichiarare se l'at
tuale formula di governo con
serva, a suo giudizio, tuttora 
validità. 

Il gruppo moroteo ha fatto 
parlare il senatore Morllno, 11 
quale ha tracciato un quadro 
relativo ai contenuti nuovi ai 
quali dovrebbe informarsi la 
politica de (ì punti fermi, ha 
detto, sono il Mezzogiorno, 
l'Europa, la programmazione). 
La situazione è oggi tale, ha 
soggiunto, che neppure la po
litica congiunturale può an
dare avanti senza che si met
tano in discussione alcuni 
« nodi » strutturali e sovra-
strutturali. Ma se dai conte
nuti si risale alle scelte poli
tiche « in questo convegno -— 
ha affermato Morlino — è ap
parso evidente che per porta
re avanti tali Istanze, è ne
cessario quello schieramento 
che rende partecipe chi 6 in
teressato al cambiamento e 
non chi è interessato alla con
servazione». L'esponente mo
roteo ha ricordato la posizio
ne del suo gruppo, contrario 
alla attuale formula di gover
no e alla Istaurazione. attra
verso di esso, di una sorta di 
« irreversibilità » alla rovescia. 
e favorevole ad un ritorno al
la collaborazione con i socia
listi. 

Numerosi sono stati gli in
terventi dei rappresentanti 
delle correnti di sinistra. Han
no parlato Donat CaUin, Vit
torino Colombo, Bodrato e 
Armato per « Forze Nuove », 
Granelli, Scotti e Misasi per 
la «Base», Vittorino Colombo 
è stato il primo, nella sedu
ta del mattino, a sollevare la 
questione della formula di go
verno, dicendo che con l'at
tuale compagine ministeriale 
permane la minaccia di « una 
avventura rischiosa». 

L'onorevole Granelli ha ri
levato che il filo conduttore 
di tutte le relazioni presen
tate è dato dalla comune con
sapevolezza che i mali della 
nostra economia sono antichi 
e che perciò richiedono cure 
radicali. L'alternativa politi
ca — ha detto Granelli — al 
pericolo autoritario insito in 
un certo tipo di andamento 
economico è quella di uno 
schieramento decisamente ri
formatore, che si proponga 
non certo la semplice sosti
tuzione dei minist-i liberali 
con quelli socialisti, ma l'in
troduzione di una politica 
nuova. 

Anche Donat Cattin ha rile 
vato che l'asse delle relazioni 
presentate si muove nel sen
so di «una avanzata conver
genza di forze sociali », Il 
"leader" di «Forze Nuove» 
ha anche sottolineato che, 
nella sostanza è risultata ge
nerale la ripulsa della politi
ca dei redditi, la quale risul
terebbe, in conclusione, un 
espediente destinato a blocca
re soltanto i salari. I sinda 
cati, d'altra parte, si sono di
mostrati una delle più valide 
forze per lo sviluòpo civile 
e democratico del Paese. L'o
norevole Bodrato ha detto che 
le alleanze e i programmi so 
no, in realtà, due facce dello 
stesso problema. 

Nel corso dei lavori sono in
tervenuti anche il presidente 
dell'ENI, Girotti e quello del-
l'IRI, Petrilli. Quest'ultimo na 
detto che è necessario un tipo 
di sviluppo economico fonda
to sulle riforme e sulla esten
sione del mercato; in questo 
quadro — ha soggiunto — il 
rilancio economico deve fon
darsi «sulla ripresa degli in
vestimenti cui va riconosciu
ta, nelle attuali condizioni, 
una funzione motrice rispet
to alle altre componenti del
la domanda ». 

Ha parlato anche l'ex se 
gretario generale aggiunto 
della CISL, Scalia. Nel suo 
intervento vi è stato un rife-, 
rimento al recente convegno 
di Cagliari, al quale hanno 
preso parte le Regioni e i sin
dacati. Egli ha detto — usan
do toni da guerra fredda — 
che in quella sede, alla luce 
di un non meglio specificato 
«neo-frontismo», sarebbe sta
ta tentata una forma di « con
testazione dello Stato», la 
quale dovrebbe essere respin
ta da tutta la Democrazia cri
stiana. 

Molti dirigenti democristia
ni di varie correnti, invece, 
sono intervenuti ieri nelle 
commissioni, proprio per cri
ticare l'atteggiamento della se
greteria della DC, ostile al 
convegno di Cagliari e teso 
ad impedire una soluzione uni
taria di esso. 

Incontro del PCI 
(Dalla prima pagina) 

governo e del rifiuto di giun
gere ad una riforma della 
pubblica amministrazione. In 
questa situazione, abbiamo af
fermato il diritto delle Regio
ni di essere consultate in sede 
di formazione e di approva
zione del bilancio di previsio
ne- La maggioranza si è op
posta. E ciò è tanto più grave 
essendo questo bilancio il pri
mo che si discute dopo il tra
sferimento e la delega delle 
funzioni alle Regioni. 

« Si tratta di un bilancio che 
riduce la spesa destinata alle 
Regioni, che non prevede le 
riduzioni e soppressioni di vo
ci di capitoli di spesa che at
tengono alle funzioni e al per
sonale trasferiti alle Regioni. I 
fondi per le Regioni sono irri
sori; bisogna modificare la 
legge finanziaria: bisogna af

fidare alle Regioni soprattutto 
fondi per le loro scelte auto
nome. Le Regioni non accet
tano di essere emarginate. 
Parlamento e Regioni debbono 
insieme respingere una situa
zione in cui non è possibile ad 
essi esercitare una direzione e 
un controllo della spesa pub
blica. Non esiste programma; 
nessuna riforma della pubbli
ca amministrazione, della con
tabilità dello Stato e delle pro
cedure di spesa (novemila 
miliardi di residui): se questa 
situazione per molti versi non 
è nuova, con il governo An-
dreotti-Malagodi è diventata 
assai più grave per l'attacco 
da esso portato alle riforme, 
alle autonomie, agli stessi di
ritti di libertà del cittadino. 
Di questo discuteremo con 1 
compagni consiglieri e depu
tati regionali» 

Morti nella nebbia 
(Dalla prima pagina) 

lancio relativamente meno 
pesante per le persone) serie 
di tamponamenti è avvenuta 
verso le 15,30, sempre sulla 
Milano-Laghi, ma sul tronco 
per Varese fra Legnano e 
Lainate. Anche qui, un primo 
Incidente fra alcune auto che 
si sono tamponate per l'im
provviso più brusco rallenta
mento di un veicolo, ha aper
to la serie del successivi tam
ponamenti in cui, come nel 
primo, sono stati coinvolti an
che autotreni pesanti e ca
mion. 

Tre le vittime di un pauro
so incidente verificatosi, a 
causa della nebbia, sulla sta 
tale Tortona-Voghera, in prò 
vincia di Alessandria 

Due giovani donne sono 
morte e altre due persone so
no rimaste ferite in un inci
dente accaduto in serata sul
la statale numero 35-bis dei 
Giovi, alla periferia di Novi 
Ligure. 

Quattro sono Invece le vit
time in un incidente avvenu
to sulla strada a scorrimento 
veloce Catania-Gel», 
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